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Niln si pirli iililnimlc chu ili citi 
che si orno™ tiene. 



Nella «data dei Fi; 



iitteritici del 0 Febbraio pj 


■ossimo passato io 


j principalmente Io scopa 


di dimostrare che 


lo integrate dei sangue, del 


latte e delle voiìa. 


ischi, nel fascicolo di Mftj 


fgio del giornale 


b* voluto fare n quella n< 


ita degli appunti, 


:b di replicare. 

il Dott. Falaschi, sapevas 


[ da tanto tempo 


degli elementi costituen 
1 Pollacci lo abbia potuto 


ti del sangue, da 
ignorare. Io spero 


Sigr. Falliscili si è per lo 




pumo mdula, a che par 


:ió valera la pena 



Ami tutto mi si permettano due parole di storia. 

Nel 1830 il Wilrtzer assicura di aver trovato nell 1 ossido di ferro 
esistente nello ceneri del sangue dell' ossido di manganese, in pro- 
porzione circa di 1]3 (I). 

Hj suino Edwiras, Ucom me li Phyiiologie, T. 1, pie. HO. 



, non mancarono dì 
aver trovalo nel san- 
ili die egli riguarda 



od, e da linriu de lìuis- 
ra iO analisi corri^Hin- 
ince dia una sola volta 
ijii.-t'j metallo nou « 
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di Tirlemoot, la quale, benché si 



l.Tttnbra 1N18, un mpmoire dara 
tence du manganése dans le saug 



,os salto dea* Allei cliìoro- 

%bord une peliti! sai^-ii^B es- 
t lei caillob de Bang enma 




■ fàitement guarii» do leur chiome. - Avaatu leur eortiada 1' ho- 
i piinl 011 leur lira qiiBlquea onccp do sniiff. — Co Bang, rtìduit au 
« ccadre cornine echi di; In prbii'Te saif.'r:i-c, fui renio icneiuwm eli t et 
• chimiquement esamini'. l'Ili liicn '- pn.- più* i|ii(i dna* nus premières 
> reclmrches, je n' y pus trouver des traces de aiaagenése. 
(1) T. XXVfr, I5W, p. 
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n une antro personne bieu portante, vigoureuse, et d' un tempera- 
li meni aanguin ; co qui fui fait en effet. — Le caillot fut 1' obiet 
■ da recherches chimi^iicì, et fuis ancora la resultai fut tie- 

. gatif 

« La mèdeciii tcmoìn do 1' attention scrupulouse qua j' a vaia ap- 
ri porlée dans 1' cnc.-i:1ì™i do; p?<>?.a IO.- prnpres h conalater lo man- 
ri gauése daua le song, m' engagea fortenient h en publiar lo re- 



regrette cepsndant de n' flvoir pohit accedè 
Elaborate or ; je pourrais eticore le faire il est 
sana anemie utilité, vii quo ce travati ne ren- 
e se Irouve amplcmont exposé ot traité dans 



■ Cedant h . 
i memoire qui è: 



ndant k pulilier rei, (jnelqiiM iigtits pour faire 
r.-'-ln-rdies, faites en 1849, sont parlai teniFnt d'ac- 
e M. (iléiiard, Eur 1* abseuce du manganile dans 



cerche sperimentali da me 
nel 7nodo il pili pristini. 



iiTVM iTL^irna da me falla 
!Ì folti chimici, perciocché 
o meno vaglio ed infou- 



ò so invero comprendere 
iuto nella patria di Galileo, 
e delle idee cosi superò"- 



ciati, da darò ni nebbioso od infecondo appriorìsmo un' importanza, 
clic realmente non ha. 

D' altronde io noto cho quegli autori, dia secondo il Dott. Fa- 
laschi avrebbero ammesso il manganese come corpo normale del san- 
gue, o sono anteriori ni lavori del Slénaid, o se posteriori a questi 
lavori, non li ricordarono; il elio □' autorizza in qualche modo a 
ritenere o dio non gli abbiano conosciuti, o sivvero che, per lo scopo 
doi loro snidi, non abbiano creduto opportuno menzionarli. Chi ebbe 
infatti interasse di tenerci al corrente di questa parto della scienza, 
seppe sempre apprezzarli corno maritavano. Na darò alcuni esempi. 
Ecco intorno a ciò come si esprimi; il Milne-Kiiwards, parlando dei 
metalli problematici :' e Tra qus-ii [ion« pur.! il manganese ) del sangue. 

o La préseiieo du manganése dans le sang a étc signaltìa par 
« Wilrtter, Millou, Burin de Buisson, Hannon et quelques nutres 
a chimistes. Crs trois doratore autenrs consìdirent totano ce mélal 
a cornine étnnt aasocié nu fer dans la consti In Itoli dea globale? san- 
ie guins, Mais M. Denis, qui en a roncontré aussi des traces, pente 
u qui il n' exislc j>!n in illuni tn^is t (iiins :e .-nEijr et y a tti introduit 
» par accidenl p.'inliiiil ì' anuhHe. opinion qui s' accorda avec les 
o resultata negatifs fournis par les reeberches de M. (Jlenard, qui 
u a chsrcbi sans succes il en découvrir dans le san;: normal, menie 
o chez un ouvrier quitravaillaii dm::; !'■.■; niirurs. de Romoeriech, et 
o qui vivnit constaniineiit iIeiiis un air chargi- de poufEùre d' oside 

• de manganése et de fer. Loraqu' il s' en trouve, il paraìtrait dono 
a que e' est aceideiitellement, et les idacs theoriques de quelques 

• médecins au tujel ii' mio .ìciìc de chloroso qui dependrait d' una 
o diminution dans la proportion de ce metal dans la sang, no prc- 
■ sentent memo rien de plausible (l). » 

Nel Trattato di Chimica Organica del Purgutti, pubblicnto nel 
48(Ì3, laddove parlasi del sangue ( pagina !>38 ) si ricorda il sog- 
getto in questioni! i:mi le parsile seguenti: 

u Millon nel IBI" vi riuvomie il mungaii-i-s ; e Burin defluis- 
ti son fu condotto dalle suo esperienze a considerarlo come un ele- 

• mento dell' omatosinn al pari del ferro, e a credere che dalla sua 
a deficienza derivi una vartoli di ,-lorns! guaribile appunto con 1 
ti preparati di questo melailo. Si rredeUe perciò un elemento essen - 
a ziale del sangue, ina a crederlo puramente accidentale, lo indù- 
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« cono lo esperienze rli Melsons, o più quelle del Prof. Gallarci, il 
a quale avendo fallo appositamente 1' umilisi del sangue di Kl di- 
fi versi individui nel 1833 in Lione, trovò una voltatala -in Jose 
o apprezzabile questo metallo ». 

Vernn altro umore perà Ini rinculilo lii questiono storico pili 
chiaramente e più mistamente del 1 iene merito l'rjf. Capezzuoli. E sa- 
rebbe stato convenienì", direi au.j^c doveroso, ebe il mio Contrad- 
dittore avesse attinto all' opera del nostro Maestro, la quale contiene, 
interno al soggetto che ci occupa, quanta più si può desiderare di 
esatto. Laonde farò io ciò che egli non in fatto, riportandone i 
tirati! elie seguono : 

« Non occorre, dice il Capezzuoli, far menzione del Denis che 
a prima ammise pnt rigette il iiiniieimese dn! novero degli clementi 
« del sangue. Incomincio senz'altro da Milton, il qualo nel 18Ì7 
o segnali) veramente la preseti™ di questo metallo nel fluido san- 

0 guigno; perei ord,;? forte de' resiillaiiienìi ntt'-nuti dalle sue pro- 
ti prie esperienze ti questo finti estiivs-iimeiite imi iridate, itoli dubitò 

1 di affermare dio il manganese si trova costantemente nel sangue 
ti e in una 'punititi di-::rct;iitieii(e iiiiiive/^uhsle e in certa relazione 
a con quella del ferro ; che in conseguenza, e. da oTinoverarsi e ri- 
u tenersi come un [irinHpin csseciiiiaie. o elemento costituente dello 
o stesso fluido sanguigno. Di qui I' inqiorlanza, cui acquisiva il 
n manganese unii diversa, da .[nella del fcrm urli' animale eeotiornia ; 
« di qui ancora il pensiero elio potessero c-i-tore delle malntlie tanto 
» jvfr difetta qwmto niv nrrj.'i ili "inuijiinpin, come s' era avvisato 
« potessero esistere pr difetto e per emesso di ferro ; di qui in fine 
« la ragione di queir oliieiicia clic teneva L'in preoccupate le menti, 
« attribuita a' preparali inni: franil i nella cura di varie infermità. Al 
« giudizio ili un cimili™ meritamente riiioinnSo e distìnto come Mil- 
li lon ben po-o peso agLri unireva no le successivo esperienze e opi- 
a ninni di altri, come quelle di Hannon e di Durili de Boisaon. Tul- 
li tnvin soggiungeva il primo d'aver ottenuto i medesimi resultali 
» di Mil1o.il o di divider con lui le stcssissimc opinioni; narrava 
n il secondo di aver raen.U" irinv^siinc piove della utilità de' mari- 
fi gallici, dulia quali era condotto a considerare il manganese nel 
ii sangue cos'i come vi sto il ferro, cioè corno proprio e integrante 
ii elemento della stessa ci un'osi un. capace come il ferro di surfrir 
« con essa ora un aumento ora un decremento insolito e tnorWia 
k Ma tralasciamo le ipotesi e rien- 
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amenle air Sdentale. A questo 
e urlio opinioni eu tale argo- 
Glt'iiard Prufcssnre di Chimica 



e tatto GOnduudwa t\ 
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■ niente noi sangtio umano, o uon ne costituisce in conseguenza un 

■ essenziale eicment'j, die vi ir, può iii'.-nnjiare sdtanlo accidentnl- 
it meuto, ma in (| 1 ni u t i I J i. MiipiT teiiuissiim i: miche più piccola di 
u quella allegata da altri, tanto più die non avrebbe mostrato di 
i penetrarvi nemmeno in chi n'aggira di continuo fra i minerali 

i dello stesso manganese. E noi confessiamo schiettamente che le 

■ molteplici esperienze di Glénard sono si bene particolareggiate, e 
o ci sembrano condotte con tanto .-«mio c perizili da inspirar mol- 
» tissima fiducia; cosicché fondali su q ne' resi il lamenti ottenuti al 

ii perentori e decisivi, non esiliamo a ritenere k presenza del inali- 
li ganese nel sangue come accidentate o Insignificante, finche altri 

Si noli ebe qn-jste jji-uvì; i:i contrario non le abbiamo successi- 
vomente avute, giacché dopo quelli del Gléuar.l, non constn ebo 
altri Incori sperimentali si^no stali pubblicati. 

Lo stesso Prof. Campani, die è giudice ben coi n ne tento nolla 
materia, ed a cui erano pur nolo le obietilnni fatto al mio scritto 
dal Signor Falaschi, nella lezione del 30 Maggio di quest' anno 
diceva a' suoi scolari, che ni sali più ammesti nel sangue, dopo i 
lavori de! Pollarci, bisognini o'iiiu:ii' r .-ri: quelli di mungimene. 

Anche per le attestazioni dupli uomini enm pel »nt issimi, che ho 
precedentemente citati, rimano adunque sempre più dimostrato che 
la questione — all' epoca in che pubblicava la mia noto — non era 
niente affatto risolata, ne so proprio capire in forza di qua! logica 
siasi potuto credere diversamente. 

Frattanto, per il mio contraddittore, io uon mi sarei solamente 
attribuito il merito d' aver provino che il in» ticinese è un elemento 
costitutivo del sangue, ma nticlie quello d' saure italo il primo a 
tcuoprinvlo ; cosa questa die non mi è passata ne poteva ueppnr 
per omora passarmi per la mente ! 

Nella mia nota, dopo aver ricordato che il Millon aveva lino 
dal trovato il manganese nel sangue, termino con queste le- 

rcie: Le mie ricerche sono finalmente riuscite a dimostrare che il man- 
ganese, ansi che «n elemento arririenta.lt del songot, è in qtiella lire 
uno de' suoi integrali componenti. — Qi.ale assurdità sarebbe slam 
la mia. se. dopo averne attribuita la scoperta al Millon, avessi pre- 
teso di farla io? La parola scoperta, che trovasi nel mio scrìtto, e 
che a quanto pare è assai dispiaciuta ni Dntt. Falaschi, si riferisca 
( lo capirebbe anche un cretino ) all' elemento integrale, al manga- 
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nese insomma, ma solamente pcrci6 clic concerno la sud essenzialità 
o normalità nel Banane ; e senza volerne far" una questione lette- 
raria, mi pire die «»n'!J* l.Mnlo un .li sehirttrsza per non 
dover ilare & quella parola un diverso significato. 

Lattiì. — Eccomi al latle. So non ora sialo provato che il 
manganese fosso un elemento integrale del sangue, molto meno po- 
teva esserlo provoto per il latte. — Io però, consultati e fotti an- 
che consultare i più riputali giornali e trattati, a non avendo tro- 
vato nulla che accennasse alla scoperta del manganese nel latte, ri- 
tenni pure che da nessuno vi fosse stato realmente trovato. Fu 
questo il motivo che mi fece a livore sul finire delio min noto le 
parole o Io creda di essere fl^lo il primo a maprirt, con esperienze 
sufficienti, non soliimnili- fu presenza ihì mm'jnwse nel lolle, ma a 
prosare eziandio che ne è una degli elementi emtìlutm. J> 

Il mio scritta frattanto era gin stato stampato quando fui av- 
vertito dal Prof. Tiirri rome nel (Olinto di ostetricia del Joulin si 
trovasse indicelo, fra i sali '-lì ietto, il fosfato di manganese. Seb- 
bene in chimico uno Sem (ilice iiKiinr'.ioiic non provi nulla (I), non- 
aitante aggiunsi inmi'ilbtiiiiii'i'.i^ imn ni.'a nllri rii-moria da me 
precedentemente presentata all' .V'cmU-mio dd l'i.-ii ieri tiri ( memoria 
che non era stata per anche messa in discussione J nella quale di- 
chiarava che la presenza ilei n gallesi' nA 'otte liiivavasi registrata 

nel lilro del Jonlin. 

Piti lardi lo slesso Joulin, conosciuto il mio lavoro, lo ha pres- 
Bochi! intieramente riportato nel Journal de Phmmacic et de Chimìe 
di Parigi (3) ; e questo mostra che non lo ha creduto poi tanto imitilo 
ne tanto vecchio come si È sforzalo di far credere il Signor Falaschi. 
Solamente il Joulin è di parere che non appartenga a me la priorità della 
scoperta del mangani. -e nel lai:-.' '-!;■. fami lo p"rfi, anche su tal punto. 
Li siyu'jnte avvertenza : « .\'au$ rìrrar,* nj.nttrr. rrpmdnnt, qM noiis 



n' mona fratini mille pari I 
on peni rmslaler la présen 
Questo è lutto ciò che 



lolle, ma fa ptrthr I' arrvn Irornln rlrinramrntf intimai" nell'I 
lissima opera ili iistttriào del Prof. Joulin (3). Ijt-do giudici) 
IflltOre se qillKliJ lumi) 'li (li«ìm']T fin • rrì'i. ■■ ila iWjnill-s; KjH .<■ 



li' liisr BllT- I' oslplricia urlili K. Uthmt^ ili Si. he. 

(3) LO SpethikiMik', Unir' JMI, (n-i-. ili Milani .H IN7", p«g. i 



DigitizGd &/ Google 



Uova. — Non so poi cmiie inai il Diitt. Falaschi, che ha spiegato 
uno aelu ver»nie:i[.'itii , uiic l 'ijiljile per il sangue ad il latte, non abbia 
avuto d'altronde neppure una parola per le uova, nelle 'inali ho pur detto 
d'aver costantem e uto trovato ii manganese, il fatto dot manganese nelle 
uova a me parve impoi tante, ritcni'io io dui un curilo possa rinvenirsi 
per molte volte nel sangue, o nel lotte, e non figurarvi tuttavia 
che quale elemento di passaggio, ponza esercitarvi cioè una funzione 
de termi nata ; mentre non panni HiiiTni--iìjiiii dia nelìi: uova, che sono 
corpi di nuova formazione, po^a trovarsi un metallo estraneo alla 
loro fisiologica costituzione, lo non fui del reato pi 
elio il mongancso fosse un elemento costitutivo d 



e il più importante 

o dal 1864, in al- 
ni volta mi si offri 

poi andava analizziti ti > eoa tir..,' 'ji;Hle pre;n.i::inni, cho furono ne- 
gli ultimi tempi .■iiij.'gorL'j! '')- l'ji.-levatio dunque delle causo, cho 

(I) È probabili' f ii,. <u quo. tu iin-iocl<>, come sulle uovi, nini siasi trovata 
nulli da ridi rei nono, ani c UDjtt FllBMhi, nello sii» qualità di critico, bitcMio do- 
vuto dirne qualche cosa, ]>"iix<jlir la mi.ia tMnliin..ia uun dovrclibo «vere il solo 

(5) Su lai proposito merita di essere consulln'a una memoria dol Prof, Enrico 
Purgolll, pubblicata nel liullittlno lairoaceutico, anno vili, paj. 197. 
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impedivano a! metallo ili manifesta:-:;:: qu::idi bisognavo, procurare 
di scnoprirlo, e, possibilmente, di remuovcrlc. Facendo e rifacendo 
esperienze potei accorgermi, die quando nelle ceneri ottenute per la 
calciuasìone del vino rimanevi!. .Iti cu i-Inni io, lo piccole quantità di 
manganese non si appalesavano. Iiliminaulo infatti la materia car- 
bonaia, il metallo scuopriuisi jjììi spe-so. ma non però costantemente; 
onde altre cause, oltre la citala, ne occultavano la presenza. Conti- 
nuando le ricerche, ebbi ben prillo a persuadermi die tutte le so- 
stanze avide d' ossigeno, olio si trovimi! nelle ceneri, potavano im- 
pedirà al manganese di manifestarsi. Scoperto per tal modo la ca- 
gione del male, il rimedio, nel caso nostro, si presentava per cosi diro 
da si. Dopo avere liberata la cenere dai corpi rotabili in acqua, si 
saturino perfettamente d' ossigeno i suoi composti insolubili, ed ogni 
inconveniente farà cubi allontanato. L' acido nitrico è il mezzo più 
atto a raggiungere lo scopo. Trattando la parte insolubile della ce- 
nere con ouesto acido, e quindi calcinando al rosso, si ottiene un re- 
siduo, nel quale il metodo di rp^f" a scuof.rire costantemente, 
le più piccole trave di tiiuii'/uiiw : .iovec.-iii;. trascurando il tratta- 
mento e la calci nuiiieue ::ul preih'lt.i in i. lo. il metodo stesso non of- 
fre (a meno eli a il metallo non trovisi in gran quantità, lo che non 
si verifica per il sangue, il latte e le uova) che raramente dei re- 
sultati affermativi (1J. 

Lo. qui accennili!! m(x!iti .u/ione /sii, ne convengo, ben poca 
cosa, nonostante mi sembrava l hi- non dovesse essere intieramente 
trascurata, aveii'lo un' importanza j-::ilìca, che non può essere, a 
senso mio, disconosciuta se non da coloro, clie non sono versati nella 
chimica. Fatto certo della bontà del metodo analitico, ini nacque 
l' idea di applicarlo alla ricerca del manganese uel sangue. Feci due 
analisi nel gemmili iSfiSI. e no chili resiiliut: mutamento affermativi. 
Incoraggiato da questo primu successo, moltiplicai allora le ricerclie, 
tanto che uel luglio dello stesso anno erano già ìi i sangui umani 
analizzati; cifra non piccola se riflettiamo che i salassi vengono og- 



(!) Per ulteriori Coluti . 
,11 rrairiu 1970; «ionia Mia di 
li PbarwKIe ci de CUmtt, tuo. di niobio 187», p. 37ii. 
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Btitutìvì del sangue, ne venivo di con sog lieti za che loatenso metallo 
dovesse pur trovarsi siri In Ho. Analizzali in falli iti diversi campioni 
di latte, Ì3 dei q;m!i ili rioni!», li presenza del manganisi si ^ in 
ludi costantemente e ben nettamente addimostrila ()). 

Potava però oli!?! tur-i i:he ii manciù. ■;■> trovato nel sangue e 
nel latte noti figura iu'i finti liquidi cho corno un elemento di pas- 
saggio. Per conoscere il peso elio poteva avero questa obiezione, mi 
decisi il ricercare il metallo nelle uova, ed avendolo in CSI! pure co- 
stantemen'e. rin trinilo, mi uii«1e:ii ]iir-iii a-.i in rimalo a considerarlo 
coma un fattore indispensabile alla costi! un io ne animale 

Aggiungasi che i surriferiti resultati possono essere a volontà 
riprodotti, sol die si applichi con accuratezza il metodo analitico cho 
fu descritto. 

IL UiNGANESS NEL BIKKO BEL SASOUB K NBL CHIARO DFLLB UO- 
VA. — Dopo tutto di", a me sembra che rimanga ancor molto 
da fare. Quale, o quali sono lo specie chimiche delle uova, del 
sangue e del latte, di che il manganese fa parta ? In cho propor- 
ziono vi figura? A quali di-milini ]mi> condurr!' ima soverchia dimi- 
nuzione di questo elemento nel sangue ? — Ecco delle questioni,, 
che (per quanto almeno riguarda la parte chimica] sono intieramente 
da risolvere; dico intieramente, perche- talune ricerche, die sarab- 
bara state fatta motti anni addietro, non meritano, a senso mio, 
veruna fiducia. Quello clic io posso diro si e, che analizzando della 
uova, ho trovato il manganese tanto nel chiaro dio nel torlo, come 
1' ho riscontrato nel grumo non solo, ma anche nel nere del sangue. 
Debbo parò avvertire che pel sangue, come per le uova, non furou 
fatte che due sole analisi. 

Scorrendo la critica [se cosi può chiamarsi) del Dott. Falaschi, 
trovo qua e lì il mio nomo accompagnato da degli epiteti, che mi 
fanno davvero ìr.jiqm 'more. Voglio credere cho coleste lodi non 
siano ironiche, ed in iiaes'o roii'-etto ringrazio il mio oppositore della 
stima che mi diniivirn ; 111.11'hiiinuo in ùVbbo dichiarare di non po- 
terla accattare, sia perehò conosco propriamente di non meritarle, 
sia parche il Dott. Falaschi essendosi ali Accademia dei Fmocritki pub- 
icamente e ripetutimi idr di- iiìti'ati \iu:itnpeti'j-< a giudicare di chi- 
li) Coleo quoio nruskiiii' jitr < s[.riin. [ut,bLc>n™it Ir mia rlcowcci-nfa 
il coloro, clic mi rimarono rullio riccriiio sul nwiijcmu'sc, uà In piriicnlsr nimiip 
II. Haffacllo Francefili, iiilcrmjr;,' ali.) Sf,j.lsV dei l.i'liolflll di s. soLailiing 
, cui disili» quasi latto il Ini» di donna. 



Signor Falliscili dichiarava ( e più tatdi anco ampiamente dimostra- 
va] di non intendersi di chimica, ogni ,io!eiuica, fra noi due, addi- 



